
A
come atomica. B come
Berlusconi. C come cli-
ma...Vademecum per
decodificare il summit
del G8. Vocabolario cri-

tico, per chi non si accontenta del-
le «veline» (giornalistiche s’inten-
de) ufficiali.

A come arsenali Reduce dal
«Nuovo Inizio» moscovita, Barack
Obama vuole fare del tema della
non proliferazione nucleare una
delle questioni cruciali del G8 aqui-
lano. Naturalmente, ma questa sa-
rà una costante del summit, si pen-
sa ad una dichiarazione d’intenti,
non certo a decisioni di carattere
operativo. Ma anche le parole an-
dranno soppesate, visto che sul te-
ma tra i Grandi vi sono visioni e sot-
tolineature diverse, con la Cina, ad
esempio, che considera la questio-
ne in modo molto diverso, più chiu-
so, del nuovo inquilino della Casa
Bianca.

BcomeBerlusconi Poche chiac-
chiere. Quelli dell’Aquila saranno i
«Tre giorni del Cavaliere». Lui fa
promesse - mantenerle, beh, que-
sto è un altro discorso - sugli aiuti
all’Africa, sul clima, su tutto e di
più. Ma il terrore è che qualche cro-
nista straniero lo inchiodi su que-
stioni molto più imbarazzanti.
Con l’incubo che qualche giornale
complottardo pubblichi nuove fo-
to osè. E poi un orecchio al suolo:
ci mancherebbe solo una scossa

che terremoti i Grandi della Terra.

C come clima Altro pallino di
Obama. Altro nervo scoperto per
Berlusconi. A L’Aquila, giura il tito-
lare della Farnesina, saranno rag-
giunti accordi di «portata storica».
Sarà. Per il momento, c’è da regi-
strare il freno cinese, lo scettici-
smo russo, a fronte di una determi-
nazione di Usa, Francia, Gran Bre-
tagna e Germania. Obama si pre-
senta con uno stanziamento di
150 miliardi di dollari per un pia-
no decennale di investimenti ver-
di. Sarkozy e Brown stringono un
patto d’azione. Francia e Gran Bre-
tagna «si batteranno» affinché il
G8 all'Aquila fissi degli «obiettivi a
medio termine» nel campo della
lotta al riscaldamento climatico.
«Non ci accontentiamo di obiettivi
a lungo termine - ha spiegato il pre-
mier britannico - ma vogliamo
obiettivi a medio termine per assi-
curare la loro credibilità».E l’Ita-
lia?

D come diritti Ne ha coraggiosa-
mente parlato Giorgio Napolitano
ricevendo il suo omologo cinese. Il
Cavaliere ha glissato, dicendo che
ci aveva pensato il capo dello Sta-
to...I diritti umani. Violati in Cina,
in Iran, in Birmania,..Diritti spesso
sacrificati sull’altare degli affari. Il

G8 forse li evocherà, ma nulla di
più.

Ecomeeconomia I Grandi lo so-
no un po’ meno dopo la crisi finan-
ziaria che ha squassato economie
nazionali e posto all’ordine del
giorno la definizione di nuove re-
gole condivise. Il G8 ne parlerà,
ma nessuna decisione uscirà da
L’Aquila. La sede appropriata è
quella del G20 di settembre, a Pitt-
sburgh.

FcomefamePromesse mai man-
tenute. Tutti dicono: recuperere-
mo. Tutti fanno ammenda. A co-
minciare dalla «maglia nera» degli
impegni inevasi: l’Italia. Resta il
fatto che nel 2007 il debito dei Pae-
si in via di sviluppo verso l’Occiden-
te ammontava a 3,3 miliardi di dol-
lari, contro i 2,2 del 2000. Una tan-
gibile riprova della scarsa inciden-
za dei vari vertici G8.

G a variabile numerica G8. No
G14 (nuovo format inventato da
Berlusconi). Barack Obama non
nasconde di preferire la formula
già sperimentata del G20. Numeri
a parte, la questione irrisolta è
quella di una nuova governance
mondiale che inglobi e non emargi-
ni. Una governance democratica.

IcomeIranDa una parte gli euro-
pei - con Francia, Gran Bretagna e
Germania in testa - che spingono
per una dura condanna della bruta-
le repressione scatenata dal regi-
me degli ayatollah contro le prote-
ste post-elettorali. Dall’altra la Rus-
sia - sostenuta dalla Cina - che di
sanzioni non vuole sentire parlare.
Nel mezzo gli Stati Uniti: Washin-
gton vuole frenare le ambizioni
atomiche di Teheran, ma Obama
ha già chiarito che la mano del-
l’America resterà tesa fino alla fine
dell’anno. Con l’obiettivo di offrire
una sponda ai moderati iraniani e
nella speranza che, quella mano,
Teheran si decida a raccoglierla. E
l’Italia?

OcomeObama È il volto nuovo
del summit aquilano. Non solo im-
magine. In Italia sbarca il presiden-
te del «Nuovo Inizio»: in Medio
Oriente, nei rapporti con la Russia
e l’Islam. Il presidente della centra-
lità ambientalista anche come vola-
no di crescita economica.❖

Il vertice dei Grandi

LAPISTOLADI SADDAM

P
er favore smettetela di
incontrarvi! Spettabili
G8 siete licenziati!». Co-
sì si apre la Carta di
Montevecchio, il risulta-

to dei lavori del Gsotto, 4 giorni di
incontri nel Sulcis di decine di rap-
presentanti di organizzazioni so-
ciali ed indigene provenienti da tut-
te le parti del mondo e promosso
da importanti sigle italiane: il
network Help Local Trade, ong
M.A.I.S., Campagna per la Rifor-
ma della Banca Mondiale, Mani Te-
se, Fair, Sci, Crocevia, Arci. A cen-
tro dei dibattiti le differenti crisi
che stiamo vivendo, testimoni di
un modello di sviluppo fallimenta-
re che i Grandi del mondo ci ripro-
porranno al G8 dell’Aquila. Al Gsot-
to si è parlato politiche e pratiche
per una società più equa e sosteni-
bile. Una sfida che coinvolge tutti:
da chi ci governa al nostro stile di
vita.

Tante le proposte: lasciare il pe-
trolio sotto terra per affrontare in
modo efficace il cambiamento cli-
matico; promuovere la sovranità
alimentare con il rafforzamento di
mercati locali e la tutela dell'agri-
coltura su piccola scala per supera-
re le storture di un mercato control-
lato dalle multinazionali dell’agro-
alimentare. Soluzioni possibili so-
lo a patto che la nostra società sia
capace di rimettere in discussione
il suo modello di convivenza e il
suo rapporto con la natura. Il Gsot-
to ha rilanciato la fitta agenda in-
ternazionale dei prossimi mesi: a
novembre il summit della Fao sulla
sicurezza alimentare seguito dal
vertice sul clima a Copenhagen. A
marzo a Cuzco, Ande peruviane, il
forum mondiale sulla crisi di civiliz-
zazione. Dal Gsotto un messaggio
chiaro: le persone hanno il diritto
di decidere della loro vita. ❖

L’alfabeto delG8

tra diritti e clima

Riflettori sui due «B»
Berlusconi padrone di casa del vertice all’Aquila
con l’incubo di nuove foto compromettenti e altre scosse
Barack leader della svolta con l’assillo della pace

GeorgeW. Bush ha donato una

biblioteca-museo all’università

Southern Methodist University

diDallas, inTexas. Tragli ogget-

ti c’è anche lapistola dell'ex lea-

der iracheno SaddamHussein.
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Le foto in regalo dal Cremlino
AObamauna serie di foto della sua prima visita

in Russia, da senatore. Allora fu trattenuto per tre

ore perché si oppose all’ispezione del suo Dc-9

Roberto Sensi

PARLANDO

DI...

Banca
Mondiale

Il2009«restaunannopericoloso»e«ilritmodellaripresanel2010èlontanodall'esse-
re certo». Il presidente della BancaMondiale, Robert Zoellick, scrive a Berlusconi: basta un
calodell'1%delPilneipaesi inviadisviluppoperspingere20milionidipersonenellapovertà
più estrema. Dunque i Paesi donatori rispettino gli impegni sugli aiuti al sud delmondo.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Le duemogli aMosca
SvetlanaMedvedeva hamostrato aMichelle

Obama l'Armeria, il fondo diamanti e la cattedrale

dell'Assunzione, la collezione di slitte degli zar

RiunioneOnu suimissili coreani
Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni

Unite si è riunito ieri per discutere dell’escalation

di lanci missilistici della Corea del Nord
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